
Indicazioni  urgenti  per
l’economia  dalla  Camera  di
commercio di Torino
Nel pomeriggio di ieri il Presidente Dario Gallina ha riunito
la “cabina di regia” composta dai rappresentanti del Consiglio
camerale,  per  condividere  la  situazione  e  individuare  le
possibili azioni immediate delle associazioni di categoria.

Pur nell’attuale situazione di emergenza, è emersa una forte
volontà di reazione per tornare il più presto possibile ad
un’attività economica di normalità.

 

Credito

Il momento di difficoltà porta innanzitutto ad un bisogno di
liquidità  per  le  imprese  e  di  sostegno  al  credito.  Nella
giornata di oggi, incontrando il Prefetto Claudio Palomba e
poi  il  presidente  dell’Associazione  Bancaria  Italiana  del
Piemonte Teresio Testa, sono state individuate alcune azioni
comuni da intraprendere sul fronte del credito.

 

Sostegno al reddito dei lavoratori

Un punto molto importante che è emerso è la cassa integrazione
che va estesa a tutte le imprese, mentre è necessario il
rifinanziamento della cassa integrazione in deroga.

Gli  ammortizzatori  sociali  vanno  inoltre  applicati  con  la
massima  inclusività  anche  ai  lavoratori  autonomi,  ai
professionisti  e  alle  piccolissime  aziende,  particolarmente
presenti nei settori del turismo e dei trasporti.
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Gruppo di lavoro sulla comunicazione

È stato costituito un gruppo di lavoro che, sotto la guida
della Camera di commercio di Torino, predisponga iniziative di
comunicazione per l’immediato e per il medio-lungo periodo

 

Investimenti e infrastrutture

Nell’incontro  è  emerso  quanto  sono  fondamentali  gli
investimenti pubblici che andranno rafforzati per recuperare,
il più rapidamente possibile, condizioni di sviluppo stabile:
a questo proposito è stata unanime la richiesta di avviare un
piano di investimenti infrastrutturali a livello nazionale e
soprattutto  regionale  a  mobilitazione  di  risorse  già
disponibili  ed  individuare  la  nomina  di  un  commissario
dedicato per l’avvio delle singole opere.

 

Le iniziative camerali

Il Presidente Gallina ha poi indicato alcune iniziative da
realizzare subito come Camera di commercio di Torino:

–  come primo e significativo intervento verrà stanziato un
fondo straordinario di un milione di euro  a cui la Giunta
camerale, che sarà eletta il 18 marzo, potrà attingere per
provvedimenti tempestivi e incisivi.

–  promuoverà la diffusione di linee guida comportamentali e
sanitarie per datori di lavoro e imprese

–  promuoverà la creazione di “Protocolli di normalità”.

 

Torino è prudente, ma non si ferma di fronte all’emergenza: le



forze  economiche  presenti  nella  Camera  di  commercio  sono
determinate  nell’attivare  una  forte  e  comune  azione  di
rilancio economico.

Confindustria  Piemonte,  il
messaggio  video  di
incoraggiamento  alle  imprese
del Presidente Ravanelli
Il Presidente di Confindustria Piemonte Fabio Ravanelli ha
affidato oggi a un video – diffuso tramite i canali social
ufficiali dell’Associazione – un suo messaggio di vicinanza e
incoraggiamento  alle  imprese,  piemontesi  e  italiane,  che
stanno  affrontando  l’emergenza  legata  al  Coronavirus,  con
impatti  ormai  dilaganti  su  produzione,  consumi  interni  ed
export.

Un particolare apprezzamento va a lavoratori, lavoratrici e
aziende che stanno mettendo il massimo impegno nel coniugare
una  fondamentale  necessità  di  tutela  della  salute  con
altrettante  esigenze  legate  all’economia.

Confindustria  Piemonte  –  sottolinea  Ravanelli  –  sta
collaborando attivamente con l’amministrazione regionale nel
definire  i  provvedimenti  necessari  a  fronteggiare  questa
crisi. Specifica attenzione va posta al tema dell’export, con
iniziative mirate a preservare il Made in Italy che rischia un
forte indebolimento.

L’impresa  italiana  –  conclude  il  Presidente  –  possiede
comunque  doti  di  resilienza,  flessibilità  e  capacità  di
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adattamento che le consentiranno di superare questo momento di
difficoltà, adottando soluzioni alternative efficaci, come lo
smart  working.  Fondamentale  agire  con  unità  d’intenti  e
impegno comune.

Link al video su LinkedIn

Link al video su Facebook

Coronavirus,  Regione:
modifica  bilancio  di
previsione  per  stanziare
fondi emergenza
Sospesa  e  rinviata  a  lunedì  prossimo  la  seduta  di  Prima
commissione di stamattina al Consiglio regionale del Piemonte:
la maggioranza ha ritenuto opportuno modificare il Bilancio di
previsione per stanziare i fondi necessari per far fronte
all’emergenza  Coronavirus,  trovando  il  consenso  da  parte
dell’opposizione.

La proposta è stata formulata dall’assessore al Bilancio, che
a margine della Commissione ha chiarito come sull’emergenza
coronavirus la Giunta agisca con tutti gli strumenti che le
leggi consentono alla regione Piemonte; tra le altre, viene
avviata la moratoria sui mutui in capo alla Regione, si attiva
il fondo regionale di garanzia che dà molta forza alle imprese
sulla liquidità a loro necessaria, e si mette a disposizione
un contributo importante per abbassare il costo dei prestiti
che le aziende hanno con le banche.
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Non  ultima,  ci  sarà  una  misura,  fortemente  voluta  dal
presidente Cirio, dedicata al rafforzamento dell’immagine del
Piemonte  nel  mondo:  l’abbiamo  abbondantemente  finanziata  e
partirà una volta finita l’emergenza.

Sconvocata anche la seduta prevista per oggi pomeriggio. Il
capogruppo della Lega ha spiegato che quella della Giunta è
una scelta fondamentale, bisogna trovare le risorse e per
questo apriamo un tavolo di confronto, anche per capire da
dove attingere il denaro necessario. La nostra economia e i
lavoratori  piemontesi  devono  trovare  nella  Regione  l’aiuto
indispensabile.

Anche  il  Pd  è  sulla  stessa  linea  e  i  rappresentanti  del
partito  hanno  affermato  di  apprezare  l’atteggiamento  della
maggioranza.  Sono  disponibili  ad  accelerare  al  massimo
l’approvazione del bilancio provvisorio in un momento così
delicato.  Importante  trovare  celermente  i  fondi  per  il
turismo,  la  cultura  e  l’economia  in  generale.  Si  dovrà
intervenire sulla fiscalità, quindi sull’Irap, per un grande
piano  di  rilancio  economico  del  Piemonte  che  affronti  e
traguardi la crisi.

Sulla  stessa  posizione  il  M5s,  che  ha  concordato  con  la
proposta dell’assessore. La capogruppo ha ricordato il tema
degli extra-Lea e ha sollecitato misure per i lavoratori che
non hanno alcun tipo di tutela e che si trovano senza reddito.

La prima Commissione è stata riconvocata lunedì pomeriggio e
mercoledì mattina.



Confindustria  AL,  Miglietta:
“Occorre  piano  di  azione  e
reazione  per  contrastare
effetti  arretramento
economia”
L’impatto  del  Coronavirus  sull’economia  locale,  come
ovviamente  su  quella  italiana  sarà  rilevante  se  tale
situazione non sarà fronteggiata in tempi rapidi e con misure
e strumenti non convenzionali. Occorre un piano di azione e
reazione  per  contrastare  gli  effetti  dell’arretramento
dell’economia.

Lo sottolinea Maurizio Miglietta, Presidente di Confindustria
Alessandria, in piena sintonia con il Presidente nazionale
Vincenzo Boccia. “Questo deve essere il momento dell’ambizione
e del coraggio, riteniamo necessario un piano di investimenti
che punti a realizzare infrastrutture materiali, sociali e
immateriali all’avanguardia.

Questo richiede risorse congrue e strumenti incisivi. Oltre ad
interventi  urgenti  che  rimuovano  le  situazioni  di  blocco
operativo e produttivo delle imprese, che sono state generate
e,  per  alcuni  aspetti,  persino  alimentate  e  ampliate  dai
provvedimenti  restrittivi  adottati  per  fronteggiare
l’emergenza  sanitaria,  bisogna  realizzare  un  piano
straordinario che – come sottolinea Confindustria nazionale –
si  snodi  su  sei  grandi  assi:  rilancio  degli  investimenti
pubblici e delle infrastrutture; piano di rilancio a livello
europeo;  misure  volte  a  garantire  liquidità  alle  imprese;
avvio  di  un  nuovo  e  vasto  programma  di  semplificazioni;
incentivi all’occupazione giovanile; un piano di azioni volte
ad attrarre, stimolare e rilanciare gli investimenti privati,
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italiani ed esteri che includa misure di carattere fiscale,
societario e finanziario”.

 

Intanto, in Confindustria Alessandria – aggiunge Miglietta –
abbiamo immediatamente attivato un Help Desk Coronavirus per
supportare  e  informare  le  imprese  sull’evoluzione  delle
disposizioni,  in  aggiornamento  continuo  sul  nostro  sito
confindustria.al.it  a  fianco  della  consulenza  specifica
diretta  dei  nostri  uffici.  Vogliamo  contemporaneamente
trasmettere alle nostre imprese un messaggio di fiducia sulle
nostre capacità di reazione a questa emergenza, e l’auspicio
di un rapido ritorno alla normalità, ovviamente sempre nel
rispetto dell’attenzione alla salute delle persone, che resta
in questo momento il primo e doveroso pensiero di tutti”.

Un sostegno per superare le
barriere  architettoniche,
ecco la ripartizione
Favorire  il  superamento  e  l’eliminazione  delle  barriere
architettoniche negli edifici privati: è questo l’obiettivo
dell’assessore al Welfare, che verrà attuato grazie a uno
stanziamento aggiuntivo nella proposta di Bilancio presentata
dalla Giunta.

Indipendentemente  dalle  risorse  statali  che  consentono  di
erogare un contributo massimo di circa 7mila euro, stabilito
dal decreto ministeriale che regola la materia, il Piemonte,
ha spiegato l’assessore, introduce una novità e destina nel
bilancio regionale una quota che consente di alzare a 8mila
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euro il contributo concedibile.

Vengono poi individuati criteri e indirizzi per il riparto e
l’assegnazione delle risorse statali e regionali ai Comuni,
nonché  per  la  rendicontazione  di  contributi  liquidati  ai
Comuni richiedenti.

Con riferimento ai contributi statali e regionali è previsto
che le risorse disponibili siano destinate a soddisfare il
fabbisogno rappresentato dalle domande degli invalidi parziali
dal 1989 al 2017, pari a 6.403.106 di euro, in aggiunta alle
domande  degli  invalidi  parziali  raccolte  nel  corso  della
rilevazione  straordinaria  effettuata  nel  2018,  comprensive
dell’ulteriore fabbisogno al 2017, invalidi totali e parziali,
rispettivamente di 189.635 euro e 23.441 euro. Nel complesso,
quindi, viene coperto un fabbisogno di 6.616.183 di euro.

L’assessore  si  è  dichiarata  molto  soddisfatta  soprattutto
perché viene esaurita una richiesta trentennale in giacenza ai
Comuni: un obiettivo di primaria importanza, sia a livello
urbano,  sia  a  livello  sociale.  Ha  poi  evidenziato  come
l’accessibilità sia un indice di civiltà per ogni paese e che
è dovere delle Istituzioni favorire l’eliminazione di ogni
barriera, per permettere a chi è più svantaggiato di accedere
a uno spazio e muoversi liberamente al suo interno, per poter
usufruire della propria abitazione in maniera indipendente, al
pari delle persone che non hanno limitazioni.

Per l’assessore si tratta di un gesto concreto per tutti i
cittadini piemontesi che si trovano a vivere una difficoltà
fisica, dimostrando come sia possibile vivere in un mondo
accessibile davvero a tutti.

 

In allegato al presente comunicato il riparto territoriale dei
fondi assegnati.



Allegati

all_aba.pdf
File pdf – 83.3 KB

Dighe  idroelettriche:
consultazioni online entro il
18 marzo
Si tratta della prima forma di autonomia regionale in ambito
energetico e di sviluppo di energia rinnovabile.

Così  l’assessore  regionale  all’Energia  ha  presentato  il
Disegno di legge per l’assegnazione delle grandi derivazioni
ad uso idroelettrico. Il provvedimento proposto dalla Giunta
regionale è stato incardinato oggi dalle commissioni Terza e
Quinta riunite in seduta congiunta.

Le commissioni hanno deciso di effettuare le consultazioni
nella forma online, che dovranno terminare entro mercoledì 18
marzo. Il Ddl dovrà essere valutato anche dal Consiglio delle
autonomie locali (Cal) per poi essere approvato entro la fine
del corrente mese di marzo per non incorrere nelle procedure
di infrazione.

La Regione dovrà riassegnare 67 concessioni che storicamente
erano in capo allo Stato, si tratta del primo passo verso la
gestione  autonoma  di  dighe  e  invasi  utilizzati  per  la
produzione  di  energia.

Il  dispositivo  è  composto  da  23  articoli  destinati  a
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disciplinare il settore dopo il passaggio dal Demanio alle
Regioni  delle  infrastrutture.  Saranno  però  soltanto  le
concessioni superiori a 3.000 kw quelle da riassegnare con
bandi di evidenza pubblica. Undici di queste sono scadute e le
procedure di assegnazione dovranno partire entro il 2022, cioè
a due anni dall’approvazione del Ddl passato all’esame del
Consiglio regionale.

“Il  meccanismo  di  apertura  alla  concorrenza  a  cui  verrà
sottoposta l’assegnazione in concessione della risorsa idrica
e  delle  opere  regionali  risulta  particolarmente  innovativo
rispetto al passato, in quanto sarà possibile inserire nei
bandi  specifici  criteri  di  individuazione  della  migliore
offerta” ha spiegato l’assessore.

Si  tratta  di  un  programma  orientato  in  modo  da  ottenere
miglioramenti  nell’ambito  della  produzione  di  energia
rinnovabile, della riqualificazione ambientale dei bacini a
valle  degli  invasi,  degli  interventi  di  compensazione  a
beneficio dei territori interessati. La Regione prevede di
dare risalto alla possibilità di favorire usi plurimi delle
acque,  ad  esempio  associando  all’uso  idroelettrico  quello
idropotabile e la rigenerazione dell’acqua mediante impianti
di pompaggio.

 

Novara.  Coronavirus,  ecco
cosa  prevede  l’ultima

https://www.piemonteconomia.it/novara-coronavirus-ecco-cosa-prevede-lultima-ordinanza-del-sindaco/
https://www.piemonteconomia.it/novara-coronavirus-ecco-cosa-prevede-lultima-ordinanza-del-sindaco/


ordinanza del Sindaco
Nuova  ordinanza  del  Sindaco  di  Novara  Alessandro  Canelli
finalizzata  a  contenere  la  diffusione  del  Covid  -19  per
regolare l’utilizzo degli impianti sportivi comunali.

Ecco cosa prevede l’ordinanza:

“Negli impianti sportivi pubblici siti sul territorio comunale
è consentito il solo svolgimento delle competizioni sportive
di  ogni  ordine  e  disciplina  nonché  lo  svolgimento  degli
allenamenti  finalizzati  alla  partecipazione  a  competizioni
sportive, purché gli atleti risultino iscritti alla data del
22/02/2020 a società sportive già presenti nella struttura ed
a condizione che le attività si svolgano a porte chiuse con
l’inibizione  di  qualsivoglia  affluenza  di  pubblico,  fatta
salva la specifica autorizzazione a svolgere la competizione
agonistica  sportiva  con  libero  accesso  del  pubblico  di
competenza delle Federazioni Sportive Nazionali”.

“Un’ordinanza,  supportata  dal  parere  sanitario  dell’Asl  e
sentita la Prefettura di Novara, che nasce da un confronto con
le società sportive (incontrate ieri sera) e alla luce di
quanto emerso nella giornata di ieri – spiega il Sindaco di
Novara Alessandro Canelli – quando nelle nostre strutture si è
registrato un accesso consistente di atleti provenienti dalla
vicina Lombardia, dove gli impianti sono rigorosamente chiusi.

Il Governo, nel decreto del Presidente del Consiglio, non ha
considerato minimamente la vicinanza geografica del Piemonte e
a maggior ragione del nostro territorio alla Lombardia, dove
le disposizioni sono giustamente rigorose, così come non ha
preso atto della mobilità continua e frequente tra le due
Regioni per motivi di studio e di lavoro, ma non solo.

Da oggi fino a domenica, quindi, potranno accedere alle nostre
strutture gli atleti delle società sportive già presenti nei
nostri impianti, svolgendo regolarmente i propri allenamenti,
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senza pubblico.

Laddove  ci  siano  disposizioni  diverse  da  parte  delle
federazioni  si  possono  svolgere  attività  agonistiche  con
libero accesso.

Chiediamo a tutti di continuare ad usare il buon senso dei
giorni scorsi, quando le misure precauzionali adottate hanno
dato incoraggianti risultati”.

Imprese femminili, in stallo
il  bilancio  anagrafico  nel
2019
A fine dicembre 2019 le imprese femminili con sede in Piemonte
si attestavano a 96.591, in leggera diminuzione rispetto alle
97.137 di fine 2018.

Le aziende in rosa rappresentano una fetta importante del
tessuto imprenditoriale regionale, raggiungendo una quota del
22,5% delle imprese complessivamente registrate in Piemonte;
operano  prevalentemente  nei  settori  del  commercio,
dell’agricoltura e dei servizi alla persona; nell’11,0% dei
casi  sono  guidate  da  straniere;  e  infine  l’11,2%  è
amministrato  da  giovani  imprenditrici:  questo  l’identikit
delle imprese femminili in Piemonte.

Nel  corso  del  2019,  il  Registro  imprese  delle  Camere  di
commercio piemontesi ha segnato la nascita di 7.026 imprese
femminili, a fronte delle 7.477 che hanno, invece, cessato la
propria attività (al netto delle cancellazioni d’ufficio): il
saldo tra i due flussi è risultato, dunque, negativo per 451
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unità, traducendosi in un tasso di crescita del -0,5%.

Sebbene  il  dato  sia  analogo  a  quello  del  sistema
imprenditoriale  valutato  nel  suo  complesso  (-  0,4%),
l’imprenditoria  femminile  piemontese  manifesta  una  maggiore
vivacità, sia in termini di natalità (tasso del 7,3%, a fronte
del  6,1%  registrato  per  il  totale  delle  imprese),  che  di
mortalità (tasso del 7,7%, contro un 6,4%).

La dinamica mostrata dalla componente femminile del tessuto
imprenditoriale piemontese appare, inoltre, in controtendenza
rispetto a quanto osservato a livello complessivo nazionale
(+0,6%).

“L’imprenditoria  femminile  riveste  un  ruolo  fondamentale
nell’economia del nostro territorio, mostrando una tenacia che
sorprende  da  anni  –  commenta  Ferruccio  Dardanello,  Vice
Presidente  vicario  di  Unioncamere  Piemonte  -.  Il  Sistema
camerale dedica un’attenzione particolare alle imprenditrici,
occupandosi di sviluppo e qualificazione della presenza delle
donne nel mondo dell’imprenditoria, promuovendo azioni per il
miglioramento  dell’accesso  al  credito  per  le  imprese
femminili,  realizzando  attività  di  formazione  e  indagini
conoscitive per analizzare le dinamiche che caratterizzano il
legame donna-impresa”.

Oltre un quarto delle oltre 96mila imprese guidate da donne
svolge la propria attività nel commercio, seguito, a distanza
ragguardevole,  dalle  attività  dell’agricoltura,  che
concentrano il 13,9% delle realtà imprenditoriali, e dalle
altre attività dei servizi, in cui trovano spazio le attività
dei  servizi  alla  persona,  che  convogliano  l’11,9%  delle
aziende.  Quote  significative  di  imprese  femminili  operano,
inoltre, nelle attività dei servizi di alloggio e ristorazione
(9,9%) e in quelle immobiliari (7,7%).

Valutando l’incidenza delle imprese femminili sul totale delle
registrate  per  settore,  si  segnala  l’importante



specializzazione femminile delle altre attività dei servizi
(oltre il 58,1% delle imprese è amministrato da donne), delle
attività di alloggio e ristorazione e di noleggio, agenzie di
viaggio e servizi di supporto alle imprese (in entrambi i
comparti oltre tre imprese su dieci sono femminili).

Analizzando la dinamica espressa dalle imprese “in rosa” nel
corso nel 2019 emerge come, a fronte di una lieve flessione
complessiva, esistano rilevanti differenze settoriali.

Le imprese femminili hanno subito una consistente contrazione
nel  comparto  agricolo  (-  3,0%)  e  nel  commercio  (-2,5%).
Stabili le imprese femminili del settore delle costruzioni e
dell’industria manifatturiera (entrambe registrano un tasso di
crescita  pari  a  +0,1%).  In  crescita  il  dato  del  comparto
turistico che comprende le imprese di alloggio e ristorazione
(+1,2%), quello delle imprese in rosa degli altri servizi
(+1,5%) e quello delle attività finanziarie e assicurative
(+2,0%). Le attività immobiliari (+0,8%) registrano un tasso
inferiore  al  punto  percentuale.  Le  imprese  femminili
evidenziano, infine, i risultati più brillanti nel noleggio,
agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese (+3,9%) e
nei  comparti  delle  attività  professionali  scientifiche  e
tecniche (+3,2%).

L’analisi per forma giuridica assunta dalle imprese femminili



piemontesi segnala, rispetto al sistema imprenditoriale nel
suo  complesso,  una  maggiore  concentrazione  di  ditte
individuali, che rappresentano il 66,6% delle realtà guidate
da donne, a fronte di una quota del 56,4% osservata a livello
complessivo regionale. Il 17,8% delle aziende “in rosa” si è
costituito nella forma di società di persone (contro il 22,5%
per  il  totale  delle  imprese),  il  13,8%  è  una  società  di
capitale (contro un 18,9% complessivo); mentre quasi 2 imprese
su 10 assumono forme giuridiche diverse dalle precedenti.

Si rileva, anche per l’imprenditoria femminile piemontese, la
tendenza al progressivo rafforzamento strutturale: nel 2019,
infatti, la dinamica migliore spetta alle società di capitale,
che registrano un tasso di crescita del 1,2%. Le società di
persone scontano il risultato peggiore (-1,3%), le imprese
individuali mostrano una lieve flessione (-0,4%), mentre le
altre  forme  rivelano  un  tasso  di  sviluppo  sostanzialmente
piatto (-0,2%).



L’analisi  territoriale  rivela  come  la  componente  femminile
assuma una rilevanza maggiore nei sistemi imprenditoriali di
Alessandria (23,4%) e Verbania (23,0%). Ad Asti e Novara le
imprese  femminili  rappresentano  il  22,9%  delle  imprese
provinciali,  dato  analogo  si  rileva  per  Vercelli  (22,8%).
L’incidenza delle imprese “in rosa” scende al 22,7% a Cuneo e
al 22,4% a Torino. Biella registra la presenza relativa minore
(20,7%).

Quanto  alla  dinamica  esibita  nel  corso  del  2019,  si
evidenziano  variazioni  seppur  debolmente  negative  per  la
maggior parte delle province. I dati più critici riguardano
Biella (-1,5%), Asti (-1,3%) e Cuneo (-1,3%). Stazionarietà si
rileva per le imprese in rosa di Torino (+0,1%) e Verbania
(+0,1%).



Torino. Coronavirus, rinviati
i concorsi pubblici
Il Comune di Torino in considerazione del persistere della
situazione  di  incertezza  determinata  dall’emergenza
epidemiologica da “COVID-2019” ha rinviato le prove relative
ai  concorsi  per  Istruttore  Amministrativo  e  Dirigente
amministrativo,  previste  nel  mese  di  marzo.

Le domande di ammissione alle prove pervenute al Comune di
Torino provengono da tutta Italia.

La decisione dei rinvii è stata presa per adeguare i livelli
di  sicurezza  e  prevenzione  a  salvaguardia  della  salute
pubblica  definiti  da  direttive  nazionali  e  regionali  e,
inoltre, per non precludere la possibilità di partecipare alle
prove  ai  candidati  che  risiedono  nella  zone  maggiormente
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interessate dall’epidemia coronavirus.

Le prove per il Concorso per la copertura di 100 posti da
Istruttore  Amministrativo  Cat.  C1  (SP  03/19),  dove  sono
pervenute 14.455 domande, sono state rinviate al 9, 10, 11
giugno  2020  al  Palazzo  dello  sport  Gianni  Asti  (ex
PalaRuffini) in via Viale Leonardo Bistolfi 10, Torino.

Le prove per il Concorso per la copertura di 12 posti da
Dirigente-Area amministrativa (SP 04/19), dove sono pervenute
1.070 domande, sono state rinviate al 18 giugno 2020 ore 9.00
al Palazzo dello sport Gianni Asti (ex PalaRuffini) in via
Viale Leonardo Bistolfi 10, Torino.

Inoltre, i colloqui per la Selezione per la copertura di 35
posti di Insegnanti Scuola materna (SP 02/19) sono rinviati a
partire dal 16 marzo a Palazzo Civico.

La Prima commissione licenzia
il Defr
La Prima commissione ha licenziato a maggioranza, insieme con
la nota di aggiornamento, il Documento economico finanziario
regionale (Defr).

Si articola in due sezioni: la prima disegna sinteticamente il
contesto economico-finanziario e istituzionale di riferimento
e gli obiettivi strategici della programmazione regionale in
campo economico, sociale e territoriale; la seconda analizza
la  situazione finanziaria della Regione.

Tutti  i  gruppi  politici  e  l’assessore  al  bilancio  hanno
convenuto sulla necessità di aggiornare il documento alla luce
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dell’emergenza  coronavirus  e  delle  conseguenze  che  ha  sul
sistema economico-sociale piemontese.

Le opposizioni hanno chiesto aggiornamenti su diversi temi.
L’assessore  al  bilancio  ha  precisato  che  il  Piano  per  la
competitività sarà la pietra miliare per la programmazione. Il
Defr andrà in aula la prossima settimana.

Successivamente è iniziata la discussione generale sulla legge
di stabilità e il bilancio 2020. Dai gruppi di minoranza è
venuta la disponibilità a chiudere in tempi brevi l’iter dei
due provvedimenti, data la situazione venutasi a creare con il
coronavirus,  purché  si  tengano  in  considerazione  alcune
proposte volte a reperire risorse da impegnare immediatamente
nell’emergenza sanitaria, economica e sociale.

In  particolare  il  gruppo  Pd  ha  proposto  di   spostare  le
risorse previste per il bollo auto sulla riduzione fiscale
dell’Irap per le imprese maggiormente colpite, di avviare una
grande  campagna  di  promozione  turistica  quando  l’emergenza
sarà superata, congelando per questo le risorse previste per i
piccoli comuni, da recuperare attraverso i fondi europei, e
infine di ripristinare i cinque milioni per gli assegni di
cura tagliati al torinese.

Il tema degli assegni di cura per Torino è stato ripreso anche
dal  gruppo  M5s,  che  ha  ribadito  la  sua  disponibilità  al
confronto  e  a  una  rapida  soluzione,  parlando  di  un
atteggiamento  di  responsabilità  necessario  di  fronte  alla
situazione emergenziale.

Il gruppo della Lega ha registrato una volontà positiva da
parte  di  tutti,  ma  ha  difeso  il  finanziamento  ai  piccoli
comuni  perché  rappresenta  non  solo  un  aiuto  alle
amministrazioni periferiche, ma anche una iniezione di risorse
per le imprese e il tessuto economico locale. La Lega si è
detta  disponibile  a  un  confronto  che  permetta  interventi
efficaci ma, di fronte alle risorse limitate della Regione,



ritiene  indispensabile  un  intervento  corposo  da  parte  del
governo.

L’assessore al bilancio, dal canto suo, ha sottolineato che le
risorse  per  affrontare  l’emergenza  ci  sono,  ma  rimane
disponibile  a  incrementarle,  purché  non  si  mettano  in
discussione le legittime scelte politiche della maggioranza
che  sono  frutto  di  un  percorso  maturato  nel  tempo.
Disponibilità  è stata anche data a istituire un tavolo di
confronto sull’Irap, come chiesto dal gruppo di Luv.


